Sintesi dell’incontro del 13/2/2007

Presenti: Angela Fuzzi (RER), Marina Maselli, Carmen Balsamo, (Laboratorio Documentazione Formazione del Comune di Bologna); Valeria Mariani (CPP di Piacenza), Maurizio Casini (CPP di Reggio Emilia), Andrea Gamberini (CPP di Bologna), Ernesto Sarracino (CPP di Ravenna), Paola Patruno (CPP di Rimini), Cinzia Guandalini (CPP di Ferrara). 

L’incontro del 13/2/2007, si è svolto presso il Multicentro Educativo Modena “Sergio Neri” (MEMO) del Comune di Modena e ha visto lo sviluppo del seguente tema: Tracce, percorsi, processi per una documentazione di qualità.  

Hanno partecipato all’incontro in qualità di relatori:  Carmen Balsamo( Laboratorio Documentazione Formazione del Comune di Bologna), Maria Ferrari ( Centro di documentazione per l’integrazione di Reggio Emilia), Lucia Onfiani ( MEMO, Multicentro Educativo Modena “Sergio Neri), Alessandro Venturini ( Centro documentazione handicap di Ferrara). Il contributo di Franca Petrucci ( Centro di documentazione educativa del comune di Cesena), che non ha potuto partecipare all’incontro, è stato letto da Carmen Balsamo.

Obiettivi della giornata: 

· Attraverso l’apporto dei referenti di alcuni centri di documentazione per l’integrazione si intende porre l’attenzione su alcuni elementi ritenuti particolarmente rilevanti ai fini della realizzazione di una documentazione di qualità all’interno dei servizi educativi e scolastici. La messa a fuoco di tali elementi è resa possibile dall’analisi di alcuni prodotti di documentazione emblematici, realizzati con la collaborazione degli operatori dei centri di documentazione per l’integrazione. 

· Presentazione della sezione di documentazione zerosei dei Memo, che amplia i propri ambiti di intervento a seguito della convenzione tra Provincia di Modena e Comune di Modena.

Articolazione dell’incontro:

Presentazione dell’incontro da parte di Marina Maselli che evidenzia come l’esperienza maturata all’interno della rete dei CDI ( centri di documentazione per l’integrazione) si rivela di grande interesse per lo sviluppo del progetto di documentazione educativa regionale poiché  può contare su alcuni elementi comuni: 

· l’investimento forte da parte della Regione Emilia Romagna sui temi della documentazione educativa e didattica. Investimento che nel corso del tempo ha reso possibile, attraverso progetti specifici, un sempre maggior consolidamento nei territori di pratiche e servizi volti alla valorizzazione delle esperienze maturate nei contesti educativi e scolastici;

· il perseguimento e il consolidamento di una  logica di rete tra i centri di documentazione delle varie province, impegnati nello sviluppo di azioni comuni, senza tuttavia annullare le specificità e singole vocazioni; 

·  la creazione di gruppi di lavoro sulla documentazione che si aggiornano, confrontano, maturano riflessioni comuni sulle pratiche documentarie, mettendo a disposizione materiali da socializzare; 

· il potenziamento degli ambiti di raccordo e intreccio tra progetti regionali ( rete CDI, GreD) finalizzati alla valorizzazione delle migliori esperienze realizzate nei territori attraverso la partecipazione congiunta a momenti di formazione e occasioni pubbliche. 

L’articolazione del lavoro ha previsto l’intreccio di voci tra i diversi referenti dei CDI, che si sono alternati nell’esposizione. Il gruppo ha articolato la riflessione sulla documentazione partendo dai seguenti nuclei tematici: 

a) Procedure 

b) Prodotto 

c) Ricaduta  

a) La riflessione sulle procedure ha messo a fuoco alcuni passaggi: il rapporto tra progettazione e documentazione le motivazioni che sorreggono la scelta dell’oggetto di documentazione, il progetto di fattibilità della documentazione. Le procedure hanno inoltre evidenziato in modo particolare il lavoro di consulenza che viene svolto all’interno dei centri per accompagnare insegnanti, educatori, operatori nella realizzazione di documentazioni per l’esterno;

b) L’analisi del prodotto ha orientato la riflessione sulle caratteristiche della documentazione in termini di supporto, leggibilità, strutturazione del messaggio comunicativo, fuoco tematico, indice;

c) La ricaduta ha preso in esame tre possibili scenari e contesti di utilizzo della documentazione:  la documentazione con forte richiamo al contesto locale, le documentazioni legate a progetti istituzionali complessi, la documentazione di un percorso formativo.

Per chi fosse interessato al recupero della riflessione in forma integrale che il gruppo ha prodotto si segnala il numero monografico della rivista: Haccaparlante: tracce, perorsi, processi. Per una documentazione di qualità. Dicembre 2006 n.4, edizioni Erickson       

L’incontro si è concluso con una visita guidata alla sezione zerosei di MEMO, con una particolare attenzione agli strumenti di raccolta e diffusione delle esperienze e alla tipologia di materiali prevalenti. 

